
Arrivati al termine di questo progetto, dopo le varie lezioni ottenute con la 
collaborazione di Federica Pierotti rappresentante di Europe Direct Pisa, della Prof.ssa 
Flavia Marzano dell’Università di Pisa, dell’ingegnere Massimiliano Giusti dell’amm.ne 
provinciale e del nostro Professore Sergio Bellagamba, abbiamo definito una 
valutazione complessiva dell’opera monitorata.Ð
Ð
La variante alla via Sarzanese 439 comporterà diversi aspetti negativi tra cui 
l’eccessivo consumo di suolo, 45 km di terreno agricolo verrà asfaltato e 
impermeabilizzato, il consumo di suolo in Italia ha raggiunto livelli preoccupanti dal 
punto di vista ecologico e paesaggistico, dal punto di vista della perdita di produzione 
agricola, del rischio idrogeologico.Ð
Ð
La nuova strada dovrà tenere conto inoltre di eventuali ritrovamenti archeologici, la 
zona paludosa di Bientina, che ospitava in antichità il lago di Sesto, è ricca di reperti e 
insediamenti di epoca etrusca e romana.Ð
Ð
Dovrà inoltre tener conto dei vincoli ferroviari, la strada incrocia il tracciato della linea 
Pontedera-Lucca. La ferrovia fu distrutta durante il secondo conflitto mondiale, ma 
ancora vige un vincolo sui terreni interessati in vista di un suo futuro ripristino.Ð
Ð
La continuazione del tracciato, inoltre, interesserà, in un secondo momento, un’area tra 
i monti pisani e il padule di Bientina, in cui sono presenti due aree protette, le oasi 
naturalistiche di Tanali nel comune di Bientina gestita da Legambiente e del Bottaccio 
nel comune di Capannori gestito dal WWF.Ð
Ð
L’opera che richiede un investimento di 17 milioni di euro, è ancora allo stato iniziale, 
nessun finanziamento è stato ancora erogato, e stante lo stato di grave crisi economica 
che stiamo attraversando, i decisori politici dovrebbero, a nostro avviso, verificarne la 
priorità rispetto ad altre esigenze, quali la manutenzione ordinaria stessa delle strade 
esistenti, la carenza di scuole ed altre strutture pubbliche.Ð
Ð
Dato che il progetto non è ancora stato avviato possiamo dedurre che non verrà 
concluso nel termine stabilito.Ð
Ð
Con questa esperienza abbiamo imparato a collaborare tra di noi, dividendoci i ruoli e i 
compiti da svolgere ma soprattutto abbiamo sviluppato un maggiore interesse riguardo 
all’utilizzo dei soldi pubblici spesi, a volte, inutilmente.Ð
Ð
Per questo ringraziamo coloro che ci hanno permesso di partecipare a tale iniziativa 
stimolando in noi una particolare responsabilità nell’organizzazione e un positivo 
stimolo di curiosità su tematiche che riscontreremo anche nella nostra quotidianità 
futura.


